
“E così vorresti intervistarmi mi chiese Dio?” 

"Se ne hai tempo" risposi io e Dio sorrise: 

"Il mio tempo è l'eternità - che domande hai in mente per me?" 

"Che cosa ti sorprende di più degli uomini?" Gli chiesi subito - e Dio rispose: 

"Che si stancano di essere bambini, che hanno fretta di crescere e poi....vorrebbero tornare
bambini! 

Che perdono la loro salute per fare soldi e poi perdono i loro soldi per riacquistare la salute, 
che pensano con ansia al futuro, dimenticando il presente; e così non vivono nè il presente

nè il futuro, 
che vivono come se non dovessero morire mai e muoiono come se non avessero mai vissuto."  

La mano di Dio prese la mia, e rimanemmo in silenzio per un pò. 

E dopo io chiesi: "E quali sono le lezioni della vita che vuoi dare ai tuoi figli?" Dio rispose sorridendo: 
"Vorrei  che fossero consapevoli che non possono costringere nessuno ad amarli, ma che

possono solo amare senza riserve e lasciarsi amare. 
Vorrei che fossero consapevoli del loro immenso valore e che non si misurassero mai fra loro

per dividersi fra vincitori e vinti. 
Vorrei che la persona più ricca non  fosse quella che guadagna di più, ma quella che ricerca e

gode solo le cose essenziali. 
Vorrei che imparassero a dimenticare il loro interesse praticando il perdono, e che sapessero

che ci sono persone che li amano profondamente pur non sapendo come esprimere il loro
amore. Vorrei che imparassero che due persone possono osservare la stessa cosa ma vederla

in due modi completamente diversi." 

"Grazie per il tuo tempo - dissi io umilmente, - c'è qualcos'altro che vuoi che i tuoi figli sappiano?" 

Dio sorrise e disse: 

"Che in principio, ora e sempre io sono stato e sarò sempre qui" 


